g cheg non econoseg nidi, non conoscg casg ¢ dimorg, conosce l'alba ¢ i
O ingsorabilmgnte sulla sua pgllg bianca comg la sabbia dglla sua terra.
, chg non ¢ solituding ma ¢ “parola” scritta, nuova, viva, feeonda,
hanno un linguaggio che scaturisce dalle profondita, da una zona sggrefa,
Srazig a an lento, faticoso lavoro di “gstrazione”. Per cui, ogni poesia, ¢ come un brandello di carng, una
/' parte viva, ma anche una parie dolente, ‘e;z 8i stacca dalla persona, che parla ¢d gntrano ngl profondo
dell’anima, pereh¢ guelle parole, cavale con gsfrema difficolfs, contengono una carica di amorg, an

prezioso dono, che va eustodifo gzloéé}?zznfz.

' ;"’ _W |

'7 a8

'



